
COMUNICATO STAMPA

LATTE CONTAMINATO, MA I CONTROLLI TRASFRONTALIERI 
SONO “PRECARI”

   
(Cremona, 23 settembre 2008) -  Il Sottosegretario al Welfare Francesca Martini ha tutte le 
ragioni di  contare sui controlli  veterinari  transfrontalieri  per garantire la sicurezza del latte 
consumato nel nostro Paese e che nessuna partita contaminata arrivi in territorio comunitario. 
Senza dimenticare, però, che dipendono da personale precario. 

L’Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani ricorda al Governo che gli uffici preposti a 
questi controlli, sia centrali che periferici del Ministero ex Salute,  contano sulla professionalità 
di medici veterinari con contratti in scadenza. 

E’  quindi  urgente definire  la stabilizzazione dei  precari  che lavorano nei Posti  di  Ispezione 
Frontalieri  e  agli  Uffici  per  gli  Adempimenti  Comunitari,  oltre  che  nella  sede  centrale  del 
Ministero  del  Welfare,  ai  quali  si  deve la  costante  vigilanza  sui  prodotti  alimentari  e  sugli 
animali vivi oggetto di transazioni intra ed extracomunitarie. 

Questo personale si sente fortemente motivato e coinvolto a svolgere i delicati compiti a cui 
viene chiamato; molti  di loro mettono al servizio della Salute un’esperienza pluriennale nel 
corso della  quale  hanno fronteggiato  molte  situazioni  di  emergenza,  a  dimostrazione della 
permanente necessità del loro intervento. 

Già  al  suo  esordio  da  Sottosegretario  con  delega  alla  sicurezza  alimentare,  alla  FAO,  il 
Sottosegretario  aveva  sottolineato  l’importanza  dei  controlli  alle  frontiere  per  garantire  i 
consumatori europei ed italiani. Ma a questa lusinghiera consapevolezza occorre che il Governo 
faccia seguire un concreto intervento che stabilizzi questo personale e dia maggiori certezze 
anche alle azioni di prevenzione sanitaria alle frontiere. 
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